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		Proposte	di	punti	programmatici	
Gruppo di lavoro: 
Costituzione – Antifascismo – Pace 
Cittadinanza (Partecipazione) 
Amministrazione – Risorse – Bilancio 
Lavoro 
 

Premessa	–	riflessione	allargata	a	tutti	i	tavoli	tematici	
 
Crediamo importante che un primo grande compito strategico della prossima amministrazione, in 
collaborazione con gli organi di partecipazione (che verranno descritti di seguito) e i singoli 
cittadini, dovrà essere quello di definire, quella che a noi piace chiamare:  
 

Visione della città 
(altra idea di città) 

 
Una progettualità che possa ripensare una linea di indirizzo per le politiche dei prossimi anni. 
 
Qualche ipotesi:  
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1°	modifica	statuto	all’articolo	1	comma	3	(in	cui	si	aggiunge	la	parte	evidenziata)	

Art.	1	-	Identità	del	Comune		
 
3. E’ città di pace e di libertà, non violenta, accogliente, inclusiva e antifascista ; custodisce i suoi 
valori di cultura, di autonomia, di democrazia e di garanzia di pari opportunità per i cittadini. 
 
 

2°	modello	di	Amministrazione	Partecipata	della	Città			
 
Partendo dai principi ispiratori enunciati dallo Statuto Comunale, pienamente condivisibili, si 
propone la realizzazione di un modello di Amministrazione Partecipata della Città  che, senza 
sovvertire le normali competenze proprie di una amministrazione, possa attivare una serie di 
iniziative per stimolare e favorire la partecipazione del singolo cittadino in un processo virtuoso che 
possa concretizzare un’altra idea di città. 
 
Il modello prevede l’attivazione di quattro fondamentali strumenti: 
 
 i primi due di ascolto e confronto attivo con i cittadini 
 
● Organi di partecipazione territoriali  

(vedi regolamento per l’attuazione del nuovo decentramento partecipato, da migliorare e 
promuovere) 
 

● Organi di partecipazione tematici  
(consulte  che possano raccogliere rappresentanti di gruppi organizzati operanti in diverse 
aree tematiche con lo scopo di tutelare categorie deboli, promuovere e mettere in rete 
esperienze) 
 
 un terzo strumento per concretizzare forme di partecipazione attiva 
 

● Patti di collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura, la gestione 
condivisa e la rigenerazione dei beni comuni Urbani  
 
Con l’attivazione di un regolamento che disciplini la possibilità di stabilire dei patti tra 
gruppi di cittadini e amministrazione comunale per la cura, la rigenerazione e la 
gestione in forma condivisa dei beni comuni urbani. 
Il testo del regolamento e i suoi contenuti parte dal prototipo sviluppato dall’associazione 
Labus (www.labsus.org) già adottato da 139 comuni, tra cui Bologna, Torino, Firenze, nella 
nostra regione Macerata. 

 
� “il regolamento, in armonia con le previsioni della Costituzione e 

dello Statuto comunale, disciplina le forme di collaborazione tra i cittadini e 
l’amministrazione per la cura, la rigenerazione e la gestione in forma condivisa dei beni 
comuni urbani, dando in particolare attuazione agli art. 118, comma 4, 114 comma 2 e 117 
comma 6 della Costituzione.” 
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� “L’intervento di cura, rigenerazione e gestione in forma condivisa dei beni comuni 
urbani, inteso quale concreta manifestazione della partecipazione alla vita della comunità 
e strumento per il pieno sviluppo della persona umana, è aperto a tutti, senza necessità di 
ulteriore titolo di legittimazione.” 
 
Quarto strumento per il mantenimento qualitativo dei processi partecipativi 
 

● Scuola di partecipazione permanente  
Che preveda tra le sue azioni l’attivazione di laboratori di cittadinanza nelle scuole 

Un Comune aperto alla partecipazione dei cittadini, è un Comune che promuove la 
partecipazione anche attraverso forme di sensibilizzazione o educazione alla partecipazione, 
incontri volti a far comprendere come la partecipazione sia per i cittadini un'opportunità da 
cogliere per prendersi cura in prima persona dei luoghi in cui viviamo, perché dalla qualità dei 
beni comuni materiali e immateriali dipende la qualità della nostra vita. Alla delega preferiamo 
la partecipazione di cittadini attivi, responsabili e solidali. 

3°	Rete	civica	(digitale	e	fisica)		
 

Si propone l’implementazione di servizi on/off line  di partecipazione attiva alla vita 
della città.  
 
Ad esempio sul modello della piattaforma web Open municipio (www.openmunicipio.it) è 
possibile condividere i dati politico-amministrativi ufficiali dei comuni affiliati per 
offrire alla cittadinanza servizi di informazione, monitoraggio e partecipazione attiva 
alla vita della propria città. 

Open municipio è una piattaforma web che usa Le informazioni sulle attività di sindaco, 
giunta e consiglio. Le informazioni  sono aggiornate in tempo reale e i cittadini possono 
partecipare ai lavori, documentandosi e interagendo con gli strumenti di relazione del 
sito e con i media sociali di internet. 

Modello già adottato dai comuni di Senigallia e Udine 

Il portale dovrà essere affiancato da un servizio fisico fruibile dai cittadini non senza 
dimestichezza con lo strumento informatico, direttamente in appositi spazi, ad esempio 
nelle sedi dei Consigli territoriali. 

Questo servizio  potrà ospitare anche i “cartelloni” delle iniziative organizzate delle diverse 
realtà culturali presenti sul territorio, mettendo in rete eventi ed iniziative  in un unico 
programma accessibile sul web. 

Le sedi degli Organismi di rappresentanza territoriale e/o altri spazi saranno messi a 
disposizione di cittadini organizzati in gruppi anche informali che ne faranno richiesta per lo 
svolgimento di attività sociali e culturali . 
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4°	Bilancio	partecipato	
 

Si propone di avviare un percorso di bilancio partecipato che possa partire dalle 
assemblee dei consigli territoriali e coinvolgere il maggior numero dei cittadini. 
 

Sulla base di esperienze virtuose, vicine al nostro territorio, come quella del comune di 
Grottammare  e di altri comuni e grandi città come Milano che ha basato la sua progettualità 
su una piattaforma  web “Empatia” (www.progettoempatia.i) 

Descrizioni delle fasi operative del progetto (www.bilanciopartecipativomilano.it) 

1° Fase - Proponi e supporta: 
 
 Dal 30 settembre al 10 dicembre 2017 proponi la tua idea, e organizza eventi per condividerla. 
C'è tempo per supportarla fino al 10 dicembre! Le proposte con il maggior numero di supporti 
passano alla fase di progettazione in cui vengono, con il tuo contributo, trasformate in progetti. 
 
2° Fase - sviluppa il progetto:  
 
Da dicembre 2017 a febbraio 2018 lavora insieme ai tecnici dell’Amministrazione per sviluppare 
la tua idea in progetto. Contribuirai alle scelte progettuali ed economiche, e ti occuperai di 
condividere i documenti e le informazioni con la comunità. 
 
3°Fase - Vota: 
 
 Dal 15 marzo al 15 aprile 2018 potrai votare – e far votare – i tuoi progetti preferiti. Hai fino a 3 
voti a disposizione e potrai scegliere tra tutti i progetti dei 9 municipi. Possono partecipare al voto 
residenti e city user, da 16 anni in su e di qualsiasi nazionalità! 
 
4°Fase - Segui i lavori:  
 
Da maggio 2018 potrai seguire i lavori dei progetti più votati del Bilancio Partecipativo 2017-18, 
potrai consultare i documenti, navigare sulla mappa e scoprire i progetti realizzati nei diversi 
municipi. 

 

 

A proposito di trasparenza di bilancio si segnala la presenza di Ancona tra le 
amministrazioni documentate dal servizio Open Bilanci , almeno per l’anno 2016. Questo 
strumento potrebbe essere implementato inviando i dati di bilancio dell’amministrazione ai 
gestori del servizio che, in mancanza di comunicazioni accedono alle informazioni rese 
disponibili dal Ministero delle finanze. 
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5°	servizi	all’imprenditoria	giovanile	
 
Verrà formalizzato un regolamento per servizi all’imprenditoria giovanile . Alle 
aziende e StartUp meritorie saranno forniti servizi gratuiti e altre agevolazioni. 
 
Proprio partendo dalla consultazione relative ai dati di bilancio 2016 el comune di Ancona 
dove è possibile rilevare che per il codice di aggregazione 
Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
risultano spesi € 0 

nel dettaglio: 
 

- Formazione professionale = € 0 
Spese per la formazione dei lavoratori, anche attraverso tirocini e apprendistato. 
 

- Sostegno all'occupazione = € 0 
Spese per il sostegno economico ai disoccupati, compresi i lavori socialmente utili. 

 

6°	implementazione	nuovo	ruolo	per	il	servizio	Informa	Giovani	
 
Si vuole potenziare il servizio Informagiovani facendolo diventare anche luogo di 
incubazione di imprese, amministratore del nuovo portale delle competenze.  
 
Secondo la definizione data dalla Commissione Europea, un incubatore d’impresa è 
un’organizzazione che accelera e rende sistematico il processo di creazione di nuove 
imprese fornendo loro una vasta gamma di servizi di supporto integrati che includono gli 
spazi fisici dell’incubatore, i servizi di supporto allo sviluppo del business e le opportunità 
di integrazione e networking. 
L’erogazione di tali servizi e il contenimento delle spese derivante dalla condivisione dei 
costi e dalla realizzazione di economie di scala,  fanno sì che l’incubatore d’impresa 
migliori in modo significativo la sopravvivenza e le prospettive di crescita di nuove start up. 

7°	Progetto	accoglienza	inclusione		-		Casa	de	nialtri	2.0	
 

Partendo da uno spazio ancora da identificare, si avvierà  una comunità di persone in stato di 
bisogno, senza abitazione, in un percorso di autogestione.  

 L’esperienza pilota sarà coordinata e guidata dai servizi sociali del comune ma vedrà come punto 
focale l’assunzione di responsabilità dalle persone ospiti e vedrà l’impiego di volontari per diverse 
attività quali la formazione fornita alle persone straniere in merito all’apprendimento della lingua 
italiana e anche alla formazione professionale. Uno degli obiettivi potrà  essere quello della 
creazione di una cooperativa di servizi. 

Una ipotesi potrebbe essere quella della gestione di una mensa del povero in collaborazione con i 
punti vendita della grande distribuzione della nostra città in linea con la recente legge che incentiva 
e semplifica la donazione a indigenti di alimenti correttamente conservati e di qualità. 
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Alcuni punti trattati 

 

- Trasparenza: prevedere durante la giornata della trasparenza attività decentrate nelle scuole 
e nei futuri consigli territoriali. 
 

- Vigili Urbani – Formazione sui diritti umani e regole strumenti in essere per l’accoglienza.  
 

- Spazio CRAS recuperarlo all’utilizzo della cittadinanza spostando in altro luogo gli uffici 
dell’ASL. 
 

- Sarebbe bene aggiornate le convenzioni con le associazioni sportive che gestiscono impianti 
comunali per incrementare le occasioni per un loro utilizzo non agonistico. Il tutto verrà 
regolamentato verificando le modalità più appropriate anche in collaborazione con le società 
sportive affidatarie.   
 

- Si propone di istituire una commissione per la verifica delle attività dei servizi dati in sub 
appalto dal comune per verificare, in primis l’economicità dei contratti, e in secondo luogo 
per valutare le necessarie competenze per una re-internalizzazione dei servizi. 
 

- Verranno fatti i giusti investimenti per la formazione, in tempi certi, del personale comunale 
interno. Obiettivo di questi percorsi di formazione colmare l’eventuale competenze 
mancanti che causano l’esternalizzazione di servizi, fornire specifiche competenze al 
personale per acquisire le competenze necessarie alla partecipazione massiva ai bandi 
europei. 
 

- il Comune dovrà  avere l'Autorevolezza di diventare punto di riferimento per tavoli di 
contrattazione territoriale con i rappresentanti dei lavoratori e delle imprese con l'obiettivo di 
incentivare la messa in rete tra le imprese del territorio (soprattutto le piccole e micro) e di 
sostenere, nell'interesse di lavoratori e imprese, un lavoro di qualità che sappia conciliare 
tempo di vita e di lavoro, che punti alla formazione continua, che sostenga l'innovazione e la 
ricerca. 
 

- Il Comune dovrà favorire e tutelare le esperienze di Alternanza Scuola Lavoro nel territorio 
assumendosi il ruolo di garante,  recuperando e garantendo il valore di queste opportunità; 
favorendo la partecipazione ad esperienze di alternanza davvero formative, condannando, 
invece, ogni rischio di sfruttamento del lavoro gratuito dei giovani. 
 

- I Comune dovrà rafforzare il suo ruolo nell’ambito della Commissione Regionale per il 
lavoro portando la sua voce nelle scelte di indirizzo e di controllo. 
 


